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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DAL LIBRO DELLA GENESI 1,26-31  

 E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e 
domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le 
bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».  

Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò;maschio e 
femmina li creò. 
Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la 
terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cieloe su 
ogni essere vivente, che striscia sulla terra». 
Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la 
terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. 
A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che 
strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». 
E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. 
E fu sera e fu mattina: sesto giorno. (Genesi 1, 26-31) 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

  PADRE NOSTRO 
  

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE:Il Signore ci benedica, ci protegga, ci 
preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA GIUSTIZIA 

[Abbiamo visto la giustizia riguarda i diritti di ciascuno.] Si  tratta allora di capire 
- ed è il punto più importante di tutta la riflessione - perché qualcuno ha un 
diritto. Parliamo dei diritti personali, inalienabili, che non possono mai essere 
calpestati, per nessun motivo, per nessun guadagno, per nessun interesse. 
Ogni uomo e ogni donna hanno, fin dal primo istante della loro esistenza, dei 
diritti nativi inconculcabili, perché ciascuno - di qualunque razza, colore, cultura, 
educazione, censo, età - è stato creato da Dio. E Dio ci ha creati a sua immagine e 
somiglianza, quindi con dignità e diritti propri, che si fondano nella stessa forza 
della creazione. 
Il fondamento della giustizia umana è la creazione divina. E dal momento che Dio 
ci ha amati, voluti, creati come soggetti di diritto inalienabile, chi offende tale 
diritto offende Dio stesso. 
La giustizia ha quindi una dimensione divina e per questo è presa in 
considerazione anche da coloro che non sanno rendere ragione della sua fonte 
ultima. Nei secoli scorsi si è tentato di definire la giustizia prescindendo da Dio, 
fondandola magari su un contratto umano: io non compio questa azione nei tuoi 
riguardi affinché tu non la compia nei miei. Tuttavia, se non si ricorre al 
fondamento divino, non si riesce a definire chiaramente l'inalienabilità dei diritti. 

Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 


